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Dati statistici anno scolastico 2007/2008 

 

Totale numero allievi:       1022 

Totale numero classi:         52 

Totale indirizzi:              8 

Totale numero docenti:    135 

Totale unità personale ATA:      40 

 



Il Piano dell’Offerta Formativa anno scolastico 2009/2010 

 

Elaborato dal Collegio dei Docenti nelle sedute del 1-10-11 e 29 settembre 2009 

Adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20 Ottobre 2009 

6/31 

1 LE RAGIONI DEL POF ED IL PIANO INTEGRATO E FINANZIATO CON IL FSE 
ED IL FESR (P.O.N.- P.O.R.) 

 
Il POF, quale sintesi dell’offerta formativa dell’istituto, esplicita tutti gli interventi che la scuola opera sugli 

alunni, e che scaturiscono da un’attenta indagine a carattere generale che guarda verso la persona, la 

famiglia di provenienza ed il tessuto sociale in cui si muovono. 

Sulla base dei dati emersi si passa a valutare cosa la scuola può e deve offrire come sostegno e stimolo 

per la formazione culturale, umana e sociale degli stessi. 

Il POF è uno strumento flessibile, modificabile ed aggiornabile in itinere in qualsiasi momento, 

annualmente sottoposto a verifica ed eventuale aggiornamento e revisione. 

Il POF è integrato da un Piano di interventi da realizzare con le risorse finanziarie offerte dalla Comunità 

Europea attraverso il Programma Operativo Nazionale, cui la Sicilia è beneficiaria. 

Il Piano prevede, in particolare, il raggiungimento di obiettivi scaturiti da un’autodiagnosi svolta da una 

commissione formata da tutte le componenti scolastiche e condivisa con i rappresentanti degli enti locali. 

Il Piano, integrato alle azioni extracurriculari e curriculari del Piano dell’Offerta Formativa, prevede i 

seguenti obiettivi ed azioni, finanziati con il FSE nell’anno scolastico 2008/2009 

 Obiettivo B-Azione 1 “Insegno Matematica”, “Nuove strategie per l’italiano scritto”; 

 Obiettivo C-Azione 1 “Imparando ad imparare la matematica”, “Dagli italiani alla lingua italiana”, 

“La lingua francese strumento comunicativo livello B1”, La lingua francese strumento 

comunicativo livello B2”, “La lingua inglese strumento comunicativo livello B1”, La lingua inglese 

strumento comunicativo livello B2”; 

 Obiettivo C-Azione 4 “Alla scoperta della conoscenza”, “Orientamento orientato: una scelta 

consapevole”; 

 Obiettivo C-Azione 5 “Il turismo integrato – l’azienda turistica”; 

 Obiettivo C-Azione 6 “L’azienda a scuola la scuola in azienda”, “L’azienda turistica a scuola, la 

scuola in azienda”.  

Gli importi relativi a tali azioni da finanziare sono di € 84.999,83. 

Le richieste relative ai finanziamenti con il FESR prevedono:  

1. l’acquisto di un laboratorio linguistico per il Liceo Linguistico (importo finanziato € 50.000,00); 

2. l’acquisto di un laboratorio di indirizzo per l’IPSSCT(importo finanziato € 25.000,00); 

3. l’ampliamento del laboratorio scientifico per il Liceo Scientifico-Tecnologico (importo finanziato € 

35.000,00); 

4. l’acquisto di un laboratorio di informatica per il Liceo Classico (importo finanziato € 20.000,00). 

Gli importi relativi a tali azioni finanziare sono di € 130.000,00. Il laboratorio indicato al punto 1 è stato già 

consegnato ed è utilizzato, gli altri sono in fase di consegna. 

Per quanto riguarda l’annualità in corso sono state inoltrate le richieste di finanziamento delle seguenti 

obiettivi/azioni, per un importo complessivo € 84.994,28: 

Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
Azione: C 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

1. La matematica: approfondimenti e percorsi innovativi 
2. Il francese lingua comunitaria 
3. La Lingua Inglese strumento comunicativo 
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4. Dagli italiani alla lingua italiana 
Azione: C 4 Interventi individualizzati per promuovere l'eccellenza 

1. A scuola di giornalismo 
2. La chimica in laboratorio  

Azione: C 5 Tirocini e stage in Italia e nei Paesi Europei 
1. Le aziende ricettive: la gestione aziendale e la gestione ricettiva 
2. L'abitazione civile: dagli impianti ai circuiti 

 

E’ stato richiesto un ulteriore finanziamento di € 60.000,00 e di € 40.000,00 attraverso la 

partecipazione al bando pubblicato nella GURS n. 27 parte prima del 12.06.2009, attinente 

POR FSE 2007- 2013 ASSE IV- Capitale Umano, ed attraverso il bando indicato nella circolare 

n. 10 emessa dall’Assessorato Regionale relativo ad un percorso triennale destinato agli alunni 

della classe prima dell’indirizzo IPSSCT. 
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2 CONTESTO SOCIO ECONOMICO, CULTURALE E FORMATIVO DELLA 
SCUOLA 

 
2.1 CARATTERISTICHE DELLA COMUNITA’ SOCIALE E DEL TERRITORIO IN CUI LA SCUOLA 

OPERA 

 
Il Comune di Ispica, a confine tra le province di Siracusa e di Ragusa, cui appartiene, conta circa 15.000 

abitanti e rappresenta un crocevia importante di realtà socio – economiche e culturali differenti. 

L’utenza scolastica dell’istituto proviene da Ispica ed in parte anche dai comuni limitrofi di Pozzallo, 

Modica e Scicli della provincia di Ragusa; Rosolini, Pachino, Portopalo, Avola e Siracusa della provincia 

di Siracusa. 

La tipologia del territorio si caratterizza per la presenza di un vasto sostrato culturale, nonché per la 

coesistenza di economie varie: agricola, legata anche all’industria della trasformazione; marittima in 

espansione grazie all’incremento del traffico commerciale creato dall’insediamento della nuova struttura 

portuale di Pozzallo; turistica anch’essa in espansione per il continuo incremento delle potenzialità offerte 

dalle strutture ricettive presenti sul territorio. Territorio che, peraltro, risulta tra le aree a rischio della 

Provincia di Ragusa, ed in tal senso richiede maggiore attenzione alle problematiche relative alla 

dispersione scolastica ed al recupero del disagio giovanile da insuccesso. 

Il Comune di Ispica presenta varie infrastrutture scolastiche di primo e secondo grado, nel cui ambito 

l’Istituto riveste un ruolo di primaria importanza sia per la varietà degli indirizzi che per il numero degli 

studenti iscritti. Ai tre indirizzi presenti nel Liceo – Ginnasio si affianca l’aggregato I.P.S.S.C.T. ad 

indirizzo aziendale e turistico e dall’anno scolastico 2009/2010 l’indirizzo IPIA ed Odontotecnico. In 

particolare dal prossimo anno scolastico, in previsione della iforma dei Licei e dei Professionali, l’Istituto 

confluirà nei seguneti indirizzi: 

1. Liceo Classico; 

2. Liceo Scientifico Tecnologico; 

3. Liceo Linguistico; 

4. Istituto professionale settore ed artigianato – produzioni industriali ed artigianali; 

5. Istituto professionale Socio Sanitari – Odontotecnico; 

6. Istituto professionale indirizzo servizi commerciali; 

7. Istituto professionale indirizzo servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera; 

 
2.2 TIPOLOGIA DEGLI ALLIEVI 
  

 Licei: sulla scorta di un’indagine effettuata su classi campione negli anni precedenti si evince un 

livello socio – culturale pienamente corrispondente alle caratteristiche del territorio sopra descritto: 

famiglie di estrazione agricolo – borghese mediamente formate da quattro componenti. 

 Professionali: ambiente di provenienza rurale, marittimo ed operaio, con composizione familiare 

numericamente similare a quella del liceo.  

 La percentuale degli alunni diversamente abili è maggiore nei professionali rispetto ai licei. Per tali 

soggetti l’istituto attiva le procedure previste dalla vigente normativa, approntando strutture idonee ad 

attuare qualunque strategia che aiuti l’alunno nella formazione e negli apprendimenti, curandone la 

piena integrazione nel contesto della classe. 
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2.3 RISORSE INTERNE ED ESTERNE  

 
Risorse interne alla scuola 
 

La scuola, presente nel territorio da oltre 60 anni, ha subito variazioni sia nella sua collocazione 

territoriale che nel suo assetto giuridico. Nell’attuale anno scolastico sono presenti 52 classi suddivise in 

ventinove per la sezione liceale e ventitre per quelle professionali. L’edificio che ospita i licei classico, 

scientifico tecnologico e linguistico, presenta aule spaziose e ben arredate, una biblioteca, una palestra, 

un laboratorio linguistico, un laboratori di scienze, fisica e chimica, due laboratori di informatica. A breve 

sarà dotato di un laboratorio di Fisica sperimentale e tutte le aule del liceo Classico di Lavagna Interattiva 

Multimediale (LIM). 

L’aula magna, adeguatamente attrezzata come sala conferenze, consente l’utilizzo anche per attività 

culturali esterne alla scuola, e rappresenta in tal senso una risorsa per tutta la collettività. 

L’istituto che ospita l’IPSSCT, situato in zona 167, è fornito di aule adeguatamente attrezzate, area 

scoperta per attività ginnica, due laboratori di informatica e un laboratorio linguistico. A breve sarà dotato 

di tre aule speciali: laboratorio “Agenzia di Viaggio”; laboratorio “Reception”; laboratorio “Back Office”. 

L’istituto che ospita l’IPSIA dispone di un'unica sede in via Asinara dove sono ospitati gli indirizzi: 

Elettrico, Elettronico - Telecomunicazioni, Odontotecnico. È fornito di aule adeguatamente arredate ed 

inoltre sono presenti i seguenti laboratori: Laboratorio di fisica; Laboratorio di tecnica professionale; 

Laboratorio di elettronica; Laboratorio di Esercitazioni Pratiche; Laboratorio di Informatica; Laboratorio di 

Sistemi; Laboratori odontotecnici; Laboratorio di fusione 

 

Risorse esterne alla scuola  

 
Le sezioni degli indirizzi professionali, per normativa nazionale, attua l’inserimento dei propri alunni nel 

mondo del lavoro attraverso specifici corsi di professionalizzazione post – qualifica seguiti dagli studenti 

del quarto e quinto anno, realizzati annualmente mediante l’apporto didattico sia di docenti interni 

all’istituto che di esperti esterni tratti dal mondo professionale. 

Tali corsi vengono completati con periodi di inserimento aziendale in ambiente operativo, finalizzati a far 

acquisire negli allievi competenze ed abilità lavorative. A tal fine ci si avvale di aziende ed enti di 

formazione con i quali sono stipulate idonee convenzioni. 

L’istituto, nella peculiarità dei suoi indirizzi, ha avviato vari progetti extra - curriculari finalizzati alla 

promozione della crescita culturale e umana della comunità scolastica, che vedono la collaborazione di 

esperti esterni, di supporto alla normale attività didattica. Si ricorda, a titolo di esempio, il “Progetto di 

educazione alla salute“, con relativa costituzione del Centro di Informazione e Consulenza, o le 

attività teatrali svolte durante gli anni scorsi, o, ancora, le svariate attività di scambio culturale con 

comunità scolastiche europee, fra cui la scuola Nassau di Breda in Olanda, il Liceo classico di Monaco di 

Baviera in Germania, il Liceo di Montélimar, di Lione e di Tarare in Francia, l’istituto tecnico di Sestao, 

sobborgo di Bilbao nella zona dei paesi Baschi della Spagna, il Liceo Alexandropolis in Grecia; per non 

tacere della costante partecipazione annuale al Campus internazionale tenuto in Germania ed in Russia 

e dell’attività di gemellaggio attualmente in corso con due istituti olandesi. 
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3 SCELTE CULTURALI, FORMATIVE, METODOLOGICHE E ORGANIZZATIVE 

DELLA SCUOLA 
 
3.1 FINALITA’ ED OBIETTIVI CULTURALI E FORMATIVI DELLA SCUOLA: SCELTA E 

LEGITTIMAZIONE DEI SAPERI ESSENZIALI D’ISTITUTO 

 
L’Istituto è formato da sette indirizzi: 

1. Liceo Classico; 

2. Liceo Scientifico Tecnologico; 

3. Liceo Linguistico; 

4. Istituto professionale settore ed artigianato – produzioni industriali ed artigianali; 

5. Istituto professionale Socio Sanitari – Odontotecnico; 

6. Istituto professionale indirizzo servizi commerciali; 

7. Istituto professionale indirizzo servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera; 

Il Liceo Classico tende alla formazione del cittadino attraverso il recupero delle fonti della cultura 

occidentale, densa di valori universali, indispensabile per una critica comprensione del presente. Il liceo 

classico, infatti, si afferma oggi nella sua modernità come vettore di cultura armonicamente inserito nel 

contesto socio – culturale del nostro territorio, ispirato ai valori della cultura classica, ma non per questo 

costituisce un’isola separata e avulsa dalla contemporaneità: lo studio e la conoscenza del passato, 

rivisitato in chiave moderna, offrono agli alunni idonei strumenti per una più consapevole e critica 

valutazione di ciò che è stato, che è o che sarà. 

Attraverso lo studio delle discipline umanistiche si favorisce nello studente l’acquisizione di strutture 

mentali, di un metodo di studio ottimale, di abilità di analisi e sintesi, elementi assolutamente necessari 

per intraprendere con profitto gli studi universitari. Lo studio della lingua straniera in tutti i cinque anni, il 

gemellaggio con studenti europei, e la partecipazione al progetto DiGi Scuola sono alcuni esempi  tra le 

attività svolte che testimoniano come questo indirizzo abbia saputo coniugare le tradizioni, la classicità e 

la modernità.E’, quindi, finalità precipua di questo corso di studi la formazione del cittadino chiamato ad 

occupare posti di responsabilità, in grado di utilizzare le chiavi di lettura apprese per operare fattivamente 

nella società. 

LICEO CLASSICO (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 5 5 4 4 4 

LATINO 5 5 4 4 4 

GRECO 4 4 3 3 3 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 3 3 3 

FILOSOFIA     3 3 3 

GEOGRAFIA 2 2       

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

SCIENZE     3 3 3 

FISICA     2 2 2 

ARTE     1 1 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 27 27 31 31 32 

ORE ANNUALI 891 891 1023 1023 1056 
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Il Liceo Linguistico proietta la nostra scuola nel futuro europeo grazie allo studio dell’Inglese, del 

Francese e del Tedesco e/o Spagnolo, che costituisce una base fondamentale per una preparazione 

completa ed aggiornata dello studente che si accinge a diventare cittadino europeo. 

Lo studio delle varie lingue, Inglese, Francese e Tedesco/Spagnolo fornisce all’alunno saperi irrinunciabili 

in una realtà economico – sociale fortemente caratterizzata da scambi culturali e transazioni economiche 

internazionali. 

La formazione dello studente è completata da altre discipline basilari ed utili alla frequenza di qualsiasi 

corso universitario ed allo svolgimento di ogni tipo di attività lavorativa. Nell’era del mercato globale, 

infatti, la preparazione dello studente che si propone sul mercato del lavoro non può certo prescindere 

dalla conoscenza dell’informatica e dei nuovi strumenti multimediali di comunicazione. 

La formazione linguistica è supportata dalla conoscenza diretta dei paesi d’origine della lingua attraverso 

lo svolgimento di varie attività extra curriculari che spaziano da corsi di approfondimento a scambi 

culturali con scuole partner europee e campi studio estivi. 

LICEO LINGUISTICO (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LATINO 3 3 3 3 2 

INGLESE 4 4 4 4 4 

FRANCESE 4 4 4 4 4 

TEDESCO/SPAGNOLO     5 5 5 

STORIA 2 2 2 2 3 

GEOGRAFIA 2 2       

FILOSOFIA     3 3 3 

MATEMATICA 3 3 3 3 3 

FISICA           

SCIENZE 2 2 2 2 2 

STORIA DELL'ARTE     2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 27 27 35 35 35 

ORE ANNUALI 891 891 1155 1155 1155 
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Il Liceo Scientifico–Tecnologico offre all’utenza un corso di studi capace di coniugare in modo 

significativo ed armonioso una solida preparazione umanistica con una qualificata formazione 

scientifica/tecnologica derivante dallo studio curriculare dell’informatica e dei sistemi automatici, 

dall’approfondimento in laboratorio di principi e teorie scientifiche, dalla conoscenza di processi 

tecnologici. 

La matematica diviene uno strumento necessario per un corretto utilizzo delle scienze fisiche, chimiche 

ed informatiche. 

E’ in corso di stipula un protocollo di intesa con l’Università degli studi di Catania per l’avvio di un 

percorso strutturato Scuola-Università finalizzato all’approfondimento delle discipline di Fisica e Chimica 

in laboratorio. 

E’ in programma un protocollo d’intesa con l’associazione radioamatori italiani (A.R.I.) per lo sviluppo 

delle conoscenze nel campo delle telecomunicazioni 

 

LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3       

STORIA     2 2 3 

FILOSOFIA     2 3 3 

MATEMATICA 5 5 4 4 4 

INFORMATICA     3 3 3 

FISICA E LABORATORIO 2 2 4 3 4 

SCIENZE DELLA TERRA 2 2   2 2 

BIOLOGIA E LABORATORIO     4 2 2 

CHIMICA E LABORATORIO 2 2 3 3 3 

TECNOLOGIA E DISEGNO 3 3 2 2   

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 27 27 34 34 34 

ORE ANNUALI 891 891 1122 1122 1122 

      
(*) I quadri orari del BIENNIO tengono conto della riforma dei Lieci e degli Istituti 
Professionali che andrà in vigore dal 01 settembre 2010 
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L’IPSSCT.  
 
La qualifica di “OPERATORE ALLA PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA TURISTICA”. 

L’anno scolastico 2008/2009 vede l’avvio di un percorso triennale, a seguito dell’emanazione 

congiunta tra Assessorato Regionale BB.CC.AA e P.I. ed USR della Sicilia della circolare 6 del 

19.03.2008. 

Il percorso triennale è realizzato grazie ad un accordo-intesa con l’ente di formazione 

professionale accreditato alla Regione Sicilia ENFAP-Sicilia sezione di Ragusa. 

La circolare n. 6 fornisce le  indicazioni  procedurali utili all’attuazione in tutto il territorio regionale 

dei nuovi percorsi sperimentali triennali di istruzione integrati con moduli di formazione professionale ( 

Tipo A) di cui all’Accordo del 26.1.2007,  che decorrono dall’anno scolastico 2008-2009. 

I percorsi triennali di istruzione integrati con moduli di formazione professionale riguardano i primi 

tre anni della Scuola secondaria di secondo grado e sono organizzati tenendo conto dei curricoli degli 

Istituti di istruzione secondaria superiore e delle le qualifiche professionali  attinenti agli stessi indirizzi di 

studio degli stessi Istituti scolastici. 

La durata dei moduli di formazione professionale deve essere pari al 20% della quota dei piani di 

studio delle Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado interessate. 

 Al termine del terzo anno gli alunni frequentanti il percorso, oltre a conseguire la qualifica 

professionale del corso prescelto (Operatore della gestione dei servizi turistici o Operatore della gestione 

aziendale), potranno conseguire, previo esamino finale, anche la qualifica di “Operatore alla 

promozione ed accoglienza turistica”.  

Il progetto si pone come obiettivo finale la creazione di figure professionali in grado di operare in 

ambiti del settore turistico, nella comunicazione turistica internazionale, nel settore alberghiero e della 

ristorazione, nell’organizzazione di eventi, nelle agenzie di viaggio e negli uffici turistici in generale. 

I moduli saranno sviluppati da docenti esperti della formazione professionale e del mondo del 

lavoro. Il corso triennale, finanziato dall’Assessorato regionale per complessivi € 24.000,00 l’anno, 

prevede: 

ü l’accantonamento di una borsa di studio di € 250,00 l’anno, per complessive € 

750,00, che sarà corrisposta agli alunni che concluderanno positivamente il percorso 

triennale; 

ü la copertura delle spese connesse alle attività di stage, che potranno svolgersi in Italia o 

all’estero, per complessivi € 2.000,00 l’anno,. 

ü L’acquisto di materiale di facile consumo per complessivi € 2.700,00 l’anno. 

 
Gli indirizzi professionali con le loro specificità rappresentano dei percorsi che si caratterizzano nella 

terza area. Nell’area di professionalizzazione, infatti, gli studenti, attraverso gli stage in azienda ed i 

percorsi di alternanza scuola/lavoro, vengono posti nelle migliori condizioni per poter comprendere le 

proprie attitudini operative e progettare il futuro inserimento lavorativo. Gli indirizzi si coniugano con il 

territorio e offrono agli studenti percorsi formativo che li mettono in condizione di rispondere 

adeguatamente all’offerta di lavoro dei settori di riferimento. Da queste sezioni dell’istituto vengono 

formate figure professionali che rispondono pienamente alla vocazione turistica, all’orientamento 
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economico del territorio, agli specifici settori industriali elettrico ed elettronico nonché alla specifica figura 

professionale di odontotecnico. 

PROFESSIONALE ENOGASTRONOMIA ED OSPITALITA' ALBERGHIERA (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 3 4 4 

INGLESE 3 3 5 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 2 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 2     

SCIENZE INTEGRATE 2 2       

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

FISICA 2         

CHIMICA   2       

SCIENZE DEGLI ALIMENTI 2 2       

LABORATORIO ENOGASTRONOMICO 3 3       

LABORATORIO SERVIZI OSPITALITA' 3 3       

FRANCESE 2 2 4 3 3 

LAB. E TRATTAMENTO TESTI     4*     

TECNICA TURISTICA     7 6 6 

STORIA DELL'ARTE     3 2 2 

GEOGRAFIA TURISTICA     3 2 2 

TECNICA DELLE COMUNICAZIONI       2 2 

TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE       6 6 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 32 32 36 36 36 

ORE ANNUALI 1056 1056 1188 1188 1188 

 
PROFESSIONALE SERVIZI COMMERCIALI (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 3 4 4 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 4 3 4 

SCIENZE INTEGRATE 2 2       

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

FISICA 2         

CHIMICA   2       

LAB. E TRATTAMENTO TESTI     4* 2* 2* 

ECONOMIA AZIENDALE E LABORATORIO 5 5 7 7 8 

FRANCESE 3 3 3     

GEOGRAFIA ECONOMICA     3 2   

INFORMATICA GESTIONALE 2 2 3 3 3 

TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE       6 6 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 32 32 36 36 36 

ORE ANNUALI 1056 1056 1188 1188 1188 
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PROFESSIONALE SERVIZI SOCIO-SANITARI - ODONTOTECNICO (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 3 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

INGLESE 3 3 2 3 3 

FRANCESE 2 2       

DIRITTO ECONOMIA 2 2     2 

MATEMATICA 4 4 2 3 3 

SCIENZE DELLA TERRA-BIOLOGIA 2 2       

FISICA E LABORATORIO 2   3     

CHIMICA E LABORATORIO   2 2 4 3 

SCIENZE DEI MATERIALI DENTARI     4 6 6 

ANATOMIA-FISIOLOGIA-IGIENE-GNATOLOGIA     3 4 4 

SCIENZE UMANE E SOCIALI 4 4       

DISEGNO-MODELLAZIONE ODONTOTECNICA     3     

METODOLOGIE OPERATIVE 2 2       

LABORATORIO ODONTOTECNICO     9 9 9 

LABORATORI DI ESPRESSIONE GRAFICA 2 2       

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 32 32 36 38 39 

ORE ANNUALI 1056 1056 1188 1254 1287 

      PROFESSIONALE PRODUZIONI INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI (*) 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 3 4 4 

INGLESE 3 3 2 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2       

SCIENZE INTEGRATE 2 2       

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIE E RAPP. GRAFICA 3 3       

FISICA 2 2 3     

CHIMICA 2 2       

TECN. DELL'INF. E COMUNICAZIONE 2 2       

ESERC. DI LABORATORIO 3 3       

TECNICA PROFESSIONALE     14     

SISTEMI ED AUTOMAZIONI       6 6 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA       9 9 

ESERCITAZIONI PRATICHE     6     

TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE       6 6 

RELIGIONE O ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI 32 32 36 36 36 

ORE ANNUALI 1056 1056 1188 1188 1188 

      
(*) I quadri orari del BIENNIO tengono conto della riforma dei Lieci e degli Istituti 
Professionali che andrà in vigore dal 01 settembre 2010 
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METODOLOGIA DIDATTICA-EDUCATIVA 
 
4.1 MODALITÀ E STRATEGIE DI FORMAZIONE UTILIZZATE NELLE ATTIVITÀ ORDINARIE DELLA 

SCUOLA E NEL BIENNIO DELL’OBBLIGO 

 
Pur nella diversità degli indirizzi è possibile individuare un percorso educativo comune teso a formare non 

solo il cittadino di domani, soggetto autosufficiente nel sistema economico sociale, ma anche quello di 

oggi che, seppur adolescente e non ancora economicamente autonomo, rappresenti un soggetto sociale 

attivo, legittimato a compiere scelte capaci di attribuire valori e significati alla propria esistenza. 

Il processo formativo si svolge in continuo collegamento con le famiglie degli studenti, alle quali si chiede 

costantemente di collaborare con le istituzioni formative non solo per discutere sul profitto dei ragazzi, ma 

per operare insieme nella formazione ed educazione degli alunni. In tal senso i genitori vengono coinvolti 

sia in fase di programmazione delle attività curriculari ed extra – curriculari, favorendo una più fattiva 

partecipazione all’attività degli organi collegiali, sia, soprattutto, nella realizzazione dei progetti formativi, 

laddove possibile, valorizzandone le risorse umane e professionali. Il tutto senza trascurare la consueta 

attività di informazione sull’andamento didattico e disciplinare degli alunni attuata mediante l’orario 

settimanale di ricevimento, le comunicazioni scuola famiglia sul libretto personale, il periodico ricevimento 

collettivo per indirizzo. 

Su tale irrinunciabile presupposto poggia la programmazione degli obiettivi generali che l’istituzione 

scolastica si prefigge nella formazione dello studente, con particolare riferimento al biennio del l’obbligo 

scolastico. Tra gli obiettivi che si pongono come elementi di unificazione vi sono quelli che favoriscono 

l’eventuale transito dello studente dall’uno all’altro indirizzo, valorizzandone le inclinazioni e 

minimizzandone i rischi di insuccesso. In tal senso il collegio docenti programma annualmente una serie 

di interventi didattici di recupero a cadenza bimestrale, finalizzati alla rimozione delle lacune pregresse ed 

al superamento degli eventuali debiti formativi. 

Di seguito si individuano i requisiti, sia minimi che di eccellenza, da certificare al compimento del 

biennio d’obbligo: 

CONOSCENZE/SAPERI (Contenuti vicini all’età e all’esperienza dei discenti) 

1. Conoscenza del codice, delle tecniche e del linguaggio specifico delle varie discipline anche di 

quelle non verbali. 

2. Capacità linguistico – espressiva in riferimento alle necessità personali e della vita di relazione. 

3. Conoscenza dei principali elementi geografici. 

4. Conoscenza, comprensione e comparazione di situazioni, istituzioni ed eventi, economici, 

scientifici e storico - sociali vicini e lontani nel tempo e nello spazio. 

5. Conoscenza e applicazione dei procedimenti di calcolo e misura anche per risolvere problemi. 

6. Conoscenza e comprensione dei principi della Costituzione. 

7. Conoscenza e comprensione della documentazione internazionale relativa ai diritti dell’uomo e 

alla cooperazione . 

 N.B. Le specifiche indicazioni caratterizzanti i singoli corsi di studio vanno, ovviamente, ricercate nelle 

programmazioni per materia cui il presente documento all’uopo rinvia. 

COMPETENZE - SAPERE FARE 

1 Saper comprendere, interpretare, analizzare messaggi verbali in lingua italiana. 
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2 Saper comprendere, interpretare, analizzare messaggi non verbali. 

3 Produrre messaggi usando un linguaggio semplice, preciso e non ambiguo. 

4 Saper comprendere, interpretare, analizzare messaggi nelle varie lingue inserite nel curricolo di studi. 

5 Produrre messaggi nelle varie lingue inserite nel curricolo di studi. 

6 Usare correttamente gli strumenti di consultazione e di ricerca. 

7 Acquisire un metodo di studio, di ricerca, di auto apprendimento continuo. 

8 Cogliere il senso di un’informazione, rielaborarla in maniera autonoma, usando un linguaggio 

specifico e appropriato. 

9 Operare collegamenti tra le varie discipline richiamando nozioni acquisite negli anni precedenti. 

CAPACITÀ - SAPERE  ESSERE 

1 Aver superato  atteggiamenti  e  comportamenti  adolescenziali. 

2 Disporre di un’autonoma identità personale,  conseguire una soddisfacente autostima, accettando il  

proprio  sé  corporeo  e  le  norme  relative  ad  un  corretto  sviluppo  fisico. 

3 Avere coscienza del proprio  sé  emotivo, riuscendo a controllare  comportamenti e sensazioni. 

4 Avere operato scelte di vita nel rispetto di sé, dell’altro, dell’ambiente, della diversità. 

5 Essere  consapevole  dei  diritti - doveri  propri  ed  altrui. 

6 Aver maturato la consapevolezza della indispensabilità di uno  stile  di  vita  sano  in difesa  della  

salute. 

7 Saper elaborare e  valutare  dati  e  informazioni  relativi  ai  saperi  delle  discipline  di  competenza. 

8 Essere  consapevole delle  problematiche  del  mondo  del  lavoro. 

9 Orientarsi,  operare  scelte,  assumere  decisioni. 

10 Accettare  e  condividere i  principi  della  vita  democratica  sanciti  dalla  Costituzione. 

11 Relazionarsi positivamente con le moderne tecnologie di apprendimento e di comunicazione. 

12 Avere conseguito  competenze  professionali  di  primo  livello. 

13 Avere  sviluppato capacità  critiche e di  riflessione  personale  nei  riguardi  delle  competenze  

professionali  e  dell’evoluzione  dei  saperi. 

Gli obiettivi generali che l’istituzione scolastica si prefigge per un armonica formazione dello 

studente nel triennio post obbligo vanno così di seguito individuati: 

 promuovere lo sviluppo di potenzialità e capacità di orientarsi nel contesto sociale, economico e 

culturale; 

 far assimilare e sviluppare la capacità di comprendere, costruire e criticare argomentazioni e discorsi. 

Simili obiettivi postulano una duplice finalità della scuola: 

 delineare una mappa delle strutture culturali di base necessaria per il successivo sviluppo della 

capacità di capire, fare, prendere decisioni, progettare; 

 assumere una forma mentis che riconosca il valore imprescindibile della tradizione storica e ponga lo 

studente in relazione con la contemporaneità e con il contesto culturale e sociale. 

 
4.2 STRATEGIE E MODALITA’ DIDATTICHE 

 
Le strategie di formazione di cui la scuola a tal fine si avvale: 

 didattica modulare; 
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 uso di laboratori multimediali, linguistici e scientifici; 

 stage aziendali e presso studi professionali; 

 compresenze;  

 situazioni formative centrate su compiti di realtà. 

La metodologia didattica dell’istituto, incentrata sulla flessibilità, tende al superamento del vecchio 

modello insegnamento - apprendimento basato sul rigido gruppo-classe, sulle verifiche tradizionali, sulla 

lezione frontale, su orari e lezioni stereotipati, programmando l’attività didattica su base modulare, con 

l’indicazione di contenuti ed obiettivi verificabili attraverso descrittori in uscita. Il modulo prevede un 

riconoscimento dei crediti in ingresso ed una certificazione dei crediti in uscita; tali crediti possono essere 

cumulati con altri crediti e spesi anche fuori del sistema formativo. Il modulo può comprendere unità di 

apprendimento più brevi, come le unità didattiche e può essere distribuito in un arco di tempo breve 

(modulo con formula intensiva) o lungo (modulo con formula estensiva). Sono poi previsti moduli di 

accoglienza per le classi iniziali e moduli di transito per il passaggio degli studenti dall’uno all’altro 

indirizzo dell’istituto. 

La programmazione generale di istituto, differenziata per aree disciplinari e suddivisa tra i cinque indirizzi: 

i 3 Licei ed i 2 indirizzi professionali, costituisce allegato B del presente POF. 

Flessibilità degli orari scolastici: L’istituto ha adottato l’orario articolato su cinque giorni per la sola 

sezione ginnasiale, mentre le residue classi del Liceo presentano un orario articolato su sei giorni, 4 di sei 

ore e 2 di cinque allo scientifico, 5 di sei ore ed 1 di cinque al linguistico. L’IPSSCT segue un orario 

articolato su 36 ore per il biennio, 40 per le classi terze. Le classi del post – qualifica, invece, seguono un 

orario di 36 ore settimanali comprensivi delle ore deidicate all’area di professionalizzazione. 

 
4.3 MODALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE PER LA PREVENZIONE DELL’ INSUCCESSO 

SCOLASTICO E DELLA DISPERSIONE DEGLI STUDENTI 

 
L’elevazione dell’obbligo scolastico rende oggi più attuale e necessaria che mai la progettazione di 

strategie di recupero per arginare il fenomeno della dispersione scolastica, base della maggior parte delle 

devianze giovanili. La scuola ha in tal senso predisposto vari progetti per la prevenzione del disagio 

giovanile e per potenziare le capacità di comunicazione del personale docente, al fine di promuovere lo 

stare bene a scuola.  

In particolare il collegio dei docenti ha stabilito le seguenti fasi di attività di recupero: 

 interventi di recupero tra il 5 Novembre ed il 20 Novembre per gli alunni che presentano debiti 

non colmati o che evidenziano difficoltà in alcune discipline; 

 Corsi di recupero tra il10 Gennaio ed il 25 Gennaio 2009 per gli alunni che hanno evidenziato 

lacune negli scrutini di Dicembre; 

 interventi di recupero tra il 15 Aprile ed il 15 maggio 2009 per gli alunni che hanno evidenziato 

lacune nelle valutazioni intermedie di Marzo (vagellino); 

 Corsi di recupero tra il 20 Giugno ed il 20 Luglio 2009 per gli alunni che hanno evidenziato debiti 

disciplinari negli scrutini di fine anno, con prova di verifica da svolgere in base alle normativa 

vigente, la cui calendarizzazione sarà stabilita dal collegio docenti.  
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4.4 MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 
4.4.1 Soggetti e frequenza dei momenti valutativi 

 
Pur nella diversità degli indirizzi le scelte valutative decise dal collegio docenti nella sua integralità 

tendono ad un’omogeneità di base al fine di consentire una valutazione il più possibile oggettiva. 

In tal senso: 

1. il collegio docenti, sulla scorta di criteri validi per l’intero istituto, definisce gli standard di 

apprendimento per classi parallele e il profilo formativo da garantire al termine del corso di studi 

annuale, articolato in due periodi, tenendo conto della riduzione oraria nella prima, ultima e penultima 

ora per esigenze di pendolarismo; 

2. su tali basi i docenti della stessa area disciplinare o di discipline affini concordano criteri di 

valutazione e tipologie di prove; 

3. i docenti informano le famiglie e gli allievi circa i tempi, le modalità e i criteri di valutazione che 

saranno seguiti nel corso dell’anno scolastico; 

4. i singoli docenti, avvalendosi di strumenti di autovalutazione dell’insegnamento, a livello personale e 

di consiglio di classe, apportano i necessari correttivi alla programmazione ed alla metodologia 

utilizzata; 

5. la scuola documenta le valutazioni degli apprendimenti e degli insegnamenti, pubblicizzandone i 

risultati su libretti personali appositamente consegnati agli alunni; 

6. per non gravare eccessivamente sugli studenti, il corpo docenti tende ad evitare la contemporanea 

somministrazione di più di un compito scritto al giorno; 

7. le attività di valutazione finale non possono avere ad oggetto moduli svolti dopo la data del 20 

maggio, 15 per le classi terminali (ivi ricomprese le terze classi della sezione professionale). La fase 

finale dell’anno può essere utilizzata, oltre che per le verifiche (nei limiti di cui sopra),  esclusivamente 

in attività di recupero e potenziamento o di anticipazione della programmazione dell’anno successivo. 

Per le classi quinte, tale periodo dovrà essere utilizzato esclusivamente per attività di verifica finale e 

simulazione di prove d’esame; per le classi terze della sezione professionale, per lo svolgimento delle 

prove strutturate finalizzate all’ammissione agli esami di qualifica; 

8. articolazione dell’attività didattica in trimestre (inizio lezioni – metà dicembre circa) e pentamestre 

(sino al termine delle attività didattiche), con valutazione intermedia entro la seconda decade di 

marzo, e scrutinio finale al termine dell’anno scolastico. Lo scrutinio delle classi terze del 

professionale di ammissione all’esame di qualifica deve avvenire in tempo utile per lo svolgimento del 

medesimo entro il termine delle attività didattiche, mentre lo scrutinio finale può coincidere con quelli 

previsti per le altre classi dell’istituto; 

9. le verifiche sull’avvenuto superamento o meno del debito vengono annualmente fissate dal collegio 

docenti entro la fine del primo periodo scolastico. 

 
4.4.2 Tipologia degli strumenti utilizzati per la valutazione 
 

 Prove strutturate o semistrutturate 

 Colloqui orali omogenei per tipologia e numero di quesiti proposti 

 Griglie di valutazione unitariamente adottate per discipline e tipologie di prove 
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 Esercitazioni scritte in classe, rispettando le tipologie previste per gli esami di stato finali 

 Esercitazioni di laboratorio con relazione scritta 

 Creazione in laboratorio di prodotti multimediali 

 Attività di ricerca se del caso avvalendosi di moderne tecnologie informatiche 

 Compilazione di documenti 

 
4.4.3 – CREDITO SCOLASTICO 
 
L’ attribuzione del credito scolastico avviene sulla scorta delle tabelle a tal fine previste dalle ordinanze 

ministeriali in materia, e si svolge in assoluta conformità alle previsioni delle ordinanze medesime. 
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5 OPPORTUNITÀ EDUCATIVE E PERCORSI DIDATTICI SCELTI PER 
MIGLIORARE L’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA 

 
5.1 AREA LINGUISTICO – ESPRESSIVA DELLA COMUNICAZIONE 
 
Conoscenza ed uso di lingue comunitarie non previste dal curricolo ordinario – L’istituto ha avviato, 

ormai in fase ordinamentale, lo studio della lingua straniera (Inglese) oltre il biennio classico. 

Conoscenza ed uso di linguaggi multimediali – Nei precedenti anni scolastici la scuola ha attivato 

corsi di alfabetizzazione informatica, nel cui ambito si è inteso curare anche l’acquisizione dei contenuti 

essenziali dei linguaggi multimediali, nonché lo sviluppo delle correlate abilità operative. Tali  Iniziative 

sono state sempre più potenziate sia per gli alunni che per i docenti passando dai corsi di primo livello ai 

corsi di secondo livello con applicazioni informatiche alla didattica. Si continueranno, pertanto, a 

privilegiare tali progetti per il raggiungimento di un livello ottimale per la quasi totalità dei docenti.   

Potenziamento delle lingue comunitarie previste dal curricolo ordinario – Vengono confermate per il 

corrente anno scolastico le procedure di certificazione europeo per la Lingua Inglese (esame Trinità e 

Cambridge), Francese (esame DELF), Tedesco (Goethe Institut) e Spagnola finalizzate al riconoscimento 

di competenze linguistiche a livello europeo. La lingua tedesca rimane opzionale insieme a quella 

spagnola. 

 
5.2 AREA DELLA PROGETTUALITÀ 

 
La scuola incentra su progetti specifici la programmazione della propria offerta formativa, sia per 

migliorarla adeguandola ai pressanti stimoli provenienti dal contesto socio - culturale, che per 

incrementarne l’effettività mitigando il fenomeno della dispersione scolastica, ancora piuttosto diffuso 

specialmente nell’istituto aggregato. 

Una situazione formativa centrata su compiti di realtà è l’attività che la scuola progetta per sviluppare 

negli allievi le abilità necessarie all’esercizio di una determinata attività. Attività di progettazione di cui di 

seguito si specificano le singole fasi: 

1. scelta delle situazioni formative da attivare sulla scorta dei risultati emersi dall’analisi delle singole 

realtà locali e delle risorse e delle opportunità formative a disposizione della scuola; 

2. individuazione delle situazioni formative che presentino carattere di urgenza, rilevanza, necessità 

persistente nel tempo; 

3. verifica della concreta praticabilità delle situazioni formative prescelte con le risorse a disposizione 

della scuola, ovvero, se del caso, ricerca delle necessarie fonti di finanziamento esterno, nonché 

della rispondenza del prodotto finale ai bisogni reali di destinatari reali; 

4. definizione del prodotto finale risultante dal percorso formativo prescelto, determinandone contenuti e 

sequenze operative, ed assicurandone possibilità di successive rielaborazioni e riadattamenti che si 

rendano eventualmente necessari in prosieguo; 

5. definizione degli standard di prodotto sulla scorta di caratteristiche e requisiti d’accettabilità; 

6. rappresentazione operativa del processo formativo: individuazione delle singole fasi in cui lo stesso si 

articola; 

7. descrizione delle singole fasi operative ed enucleazione dei saperi coinvolti; 

8. verifica intermedia sullo stato del processo formativo, e verifica finale dei risultati ottenuti. 
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Costituiscono a tal proposito parte integrante del presente piano dell’offerta formativa i progetti che sono 

adeguatamente illustrati ed inseriti nell’allegato A al presente POF, progetti che fanno parte del piano 

delle Attività per l’a.s. 2007 - 2008 e che annualmente saranno definiti sulla base dei tempi e dei relativi 

finanziamenti decisi dalle autorità competenti. 

 
5.3  AREA DELLE RELAZIONI 
 
Educazione alla salute individuale e dell’ambiente – La scuola ha rivolto l’attenzione al disagio 

giovanile cercando di affrontarlo, analizzandone la natura e individuando, anche con l’aiuto di esperti, 

modi e strategie. 

Educazione alla legalità – L’istituzione scolastica  si prefigge la formazione del cittadino 

sensibilizzandolo ai diritti umani e civili, indicando come mezzo formativo la conoscenza e il rispetto delle 

leggi. Tale obiettivo può essere perseguito attraverso  uno studio del territorio ponendo a confronto la 

legalità e l’ambiente, in collegamento con gli enti preposti. L’indagine mira a sperimentare nel concreto la 

cultura della legalità attraverso una raccolta di dati, test preparati dai docenti interessati, incontri con 

esperti (Magistrati, avvocati, operatori giudiziari, assistenti sociali, psicologi). L’uso del casco, delle 

cinture di sicurezza, il conseguimento del patentino di guida, corsi specifici di educazione alla legalità, il 

rispetto degli orari, delle circolari, delle regole del vivere sociale sono altri aspetti della legalità a cui si dà 

continuamente peso. 

Educazione all’accoglienza e all’integrazione del diverso –  La scuola offre accoglienza  a tutti gli 

alunni, con particolare attenzione a coloro che entrano  per la prima volta nell’Istituto e a quelli  

provenienti da realtà diverse. Gli studenti del triennio, già sensibilizzati alla problematica del disagio 

derivante dal cambiamento, agevolano l’inserimento dei neo arrivati in seno all’Istituto. Stessa cosa si 

può dire per quanto riguarda il problema della diversità, infatti il messaggio del rispetto dell’altro è stato 

trasmesso chiaro e forte a tutti gli studenti e casi d’intolleranza sono valutati in sede disciplinare. Con il 

crescere, inoltre, del numero degli alunni provenienti da stati esteri, si agevola l’integrazione culturale ed 

etnica.  

Educazione all’intercultura – Il senso d’appartenenza all’Europa, la consapevolezza di sentirsi cittadini 

europei oltre che italiani, è trasmesso agli alunni come valore e orgoglio d’appartenenza. In tal senso la 

scuola ha favorito i contatti con realtà scolastiche europee, quali quella  francese, greca, russa e tedesca, 

partecipando prima alle celebrazioni in occasione del Trattato di Westfalia, e ai campus di Lazurnj in 

Russia. La collaborazione con INTERCULTURA ha consentito scambi da e con l’estero. 

Educazione alla “Pari Opportunità uomo/donna” – La recrudescenza del fenomeno della violenza 

maschile sulle donne impone l’esigenza di sviluppare negli studenti una consapevole coscienza che la 

violenza è spesso il risultato di una non corretta costruzione della relazione sociale tra i sessi, di una 

errata interpretazione dei rispettivi ruoli. La scuola si prefigge di agire sul piano culturale ed incidere in tal 

modo sui modelli identitari di riferimento, rivendicando la sua peculiare funzione di ente di formazione dei 

ragazzi e delle ragazze di oggi, degli uomini e delle donne di domani. 

 
5.4          AREA DELLA PROFESSIONALITÀ E DELL’ORIENTAMENTO 
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Una cura particolare è rivolta al discorso sull’orientamento inteso non solo come opportunità informativa, 

al fine di una ricerca di lavoro o di facoltà universitarie, ma anche formativa. Infatti, in armonia con la 

finalità della scuola, la scuola si fa carico di avviare tecniche che permettano all’alunno d’avere 

consapevolezza delle proprie azioni e quindi delle proprie scelte, riducendo in tal modo il rischio 

d’insuccesso e, quindi, di disagio. 

In tal senso annualmente sono programmate visite degli studenti di quarto e quinto anno agli stands 

organizzati dall’Università degli Studi di Catania per l’orientamento universitario e post secondaria, al fine 

di attingere dettagliate informazioni che offrono un sicuro momento di riflessione prima della scelta o 

meno della carriera universitaria. Lavoro che viene poi ulteriormente approfondito in istituto con ricerche 

su INTERNET. 

Come già operato in passato la scuola si propone, in aggiunta, di organizzare seminari informativi sul 

tema avvalendosi di volta in volta di esperti esterni: si veda in proposito gli incontri organizzati con varie 

università quali Pisa,  Milano, oppure con la Scuola superiore di Catania. 

Con riferimento esclusivo all’IPSSCT va rilevata l’importanza dell’attività di stage come momento 

fondamentale  nella formazione dello studente. Essa coinvolge gli alunni del monoennio e del biennio 

post – qualifica. Ben si comprende, pertanto, lo sforzo cui l’istituzione scolastica è sottoposta nel tentativo 

di ricercare le necessarie risorse finanziarie allo scopo, considerata, peraltro, l’obbligatoria valutazione 

dell’attività di stage a conclusione del monoennio, sotto tal profilo ritenuta attività pienamente curriculare.  

Il corpo docente si è, inoltre, sempre più specializzato sull’orientamento degli studenti in ingresso, 

fornendo informazioni sia direttamente, tramite visite alle singole istituzioni scolastiche, che attraverso la 

partecipazione ad iniziative di pubblicizzazione organizzate da enti pubblici territoriali. 

 
5.5         AREA DELLE REGOLE  
 
Gli alunni in seno all’Istituto sono educati al rispetto non solo delle persone, ma dell’ambiente e delle sue 

strutture; al rispetto degli orari e degli impegni scolastici ed extra - scolastici; ad organizzare e gestire 

incontri e spazi culturali. Sono invitati a cimentarsi a turno in ruoli di rappresentanza al fine di 

responsabilizzarsi e responsabilizzare. In tal senso creano comitati organizzativi di attività sportive, 

teatrali, culturali, ricreative, relazionali. 

Il personale ausiliario, oltre ad avere cura della pulizia dei locali attraverso un’equa distribuzione dei 

compiti, è formato sulle modalità più opportune di approccio con gli studenti, con i docenti e con gli ospiti 

esterni, al fine di offrire un servizio da cui traspaia efficienza e professionalità.  

Il personale di segreteria ha il compito di facilitare al massimo le comunicazioni che giungono 

dall’esterno, avendo cura che le persone interessate le ricevano tempestivamente. L’impegno del 

personale di segreteria è anche quello dell’espletamento rapido delle pratiche richieste. A tal fine è stato 

organizzato un piano operativo, suddividendo compiti e ruoli di modo che ogni unità operativa possa 

rispondere di specifici adempimenti. 

Il personale docente, impegnato sul fronte dell’educazione, assume l’impegno di tenere all’interno della 

scuola comportamenti e atteggiamenti adeguati alle norme sociali e civili che caratterizzano la vita in 

seno ad una comunità educante. L’attenzione dei docenti è  rivolta al corretto approccio con gli studenti, 

basato sul rispetto della persona ed apertura al dialogo. Dal punto di vista professionale il docente si 
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adegua alle scelte collegiali e non evita mai il confronto con gli altri colleghi per definire i processi 

educativi idonei ad una precisa tipologia di alunno. L’atteggiamento è sempre teso ad incentivare, 

stimolare, promuovere e ricercare ambiti privilegiati dell’alunno su cui poter far leva per innalzare 

l’autostima dello stesso e fargli assaporare il piacere del successo. 

Il Dirigente, figura verticistica del sistema scolastico dell’istituto, costituisce un punto di raccordo per 

studenti, genitori, professori, personale ATA e per tutte quelle figure esterne alla scuola che con essa 

cercano un raccordo o che dalla scuola sono contattati. Suo ruolo fondamentale è, infatti, non solo quello 

di coordinare i processi educativi, ma anche, e soprattutto, di creare i necessari presupposti affinché la 

scuola possa concretamente ed adeguatamente relazionarsi con il territorio circostante ed intrattenere un 

dialogo aperto e continuo con tutti. 

 
5.6          COMUNICAZIONI PUBBLICHE 

 
Si cerca di rendere pubblici quanto più e meglio possibile tutti i momenti e le attività significative della 

scuola per informare l’extrascuola e per dare il dovuto risalto all’operosità di quanti a scuola lavorano e 

s’impegnano. L’informazione sulle attività della scuola e sul come la scuola si rapporta col territorio 

avviene attraverso una precisa e puntuale documentazione che va dalla progettazione all’esito. Una 

puntuale serie di comunicati stampa viene di consueto predisposta dal Dirigente Scolastico per i 

quotidiani a tiratura regionale e per la cronaca scolastica provinciale, nonché per le emittenti provinciali, 

sia televisive che radiofoniche. I percorsi informativi in genere sono i seguenti: circolari del Dirigente, 

avvisi nelle bacheche per docenti e alunni, comunicazioni personalizzate alle famiglie e tramite la stampa 

e la radio, pubblicazione di testi ed opuscoli, oltre all’informativa continua sul sito web della scuola, 

compreso l’orario delle lezioni. Il  sito della scuola è il seguente: www.istitutocurcio.it.   

 

 
 

http://www.istitutocurcio.it/


Il Piano dell’Offerta Formativa anno scolastico 2009/2010 

 

Elaborato dal Collegio dei Docenti nelle sedute del 1-10-11 e 29 settembre 2009 

Adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20 Ottobre 2009 

25/31 

6 AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO E MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
 
La professionalità docente è curata sistematicamente attraverso seminari di studio, interni ed esterni 

alla scuola. Il monitoraggio dell’impegno dei docenti è seguito dal Dirigente che vigila 

sull’aggiornamento dei docenti e sulla qualità del lavoro che svolge in classe ogni singolo docente, dando 

valore non solo ai contenuti disciplinari, ma alla qualità dell’approccio didattico che deve tenere conto 

della personalità dell’allievo e della formazione umana e sociale dello stesso. Le riunioni collegiali e, di 

conseguenza i relativi verbali, sono un altro strumento di controllo e rilevamento dati. 

  

La funzionalità delle strutture rappresenta un impegno continuo e costante per far sì che non manchino 

mai quei supporti necessari alla qualità dell’insegnamento e alla qualità della vita scolastica di tutte le sue 

componenti. Attraverso una fitta comunicazione dei docenti, degli alunni, del personale di segreteria e 

ausiliario, tempestivamente, arrivano informazioni e richieste al Dirigente e alla Segretaria, i quali 

provvedono per far sì che i problemi legati al funzionamento degli impianti, all’agibilità dei locali e al 

bisogno di sussidi didattici possa essere affrontato attraverso le risorse interne della scuola o avanzando 

richiesta a chi di dovere. Il monitoraggio sui bisogni strutturali avviene attraverso le richieste scritte di 

tutti gli operatori sopra citati, attraverso un sistema di priorità delle richieste e di urgenza delle stesse e 

dell’effettivo bisogno. 

 

L’efficienza gestionale passa attraverso un sistema che prevede la suddivisione dei compiti attraverso 

tutte le componenti che ricoprono ruoli di responsabilità in seno all’Istituto. Il monitoraggio avviene 

raccogliendo tutti i dati relativi agli adempimenti didattici e alle richieste di sussidi,  strutture ecc. 

riguardanti la classe attraverso un processo che vede impegnato il coordinatore e i rappresentanti degli 

studenti della classe stessa. Quest’ultimi passano la comunicazione ai responsabili della funzione 

obiettivo i quali, assieme al Dirigente e alla Segretaria creano la mappa dei bisogni relativi alle cose e alle 

persone.  

 

Il Monitoraggio sulla validità delle attività extracurriculari ed extrascolastiche intraprese dagli studenti 

avviene valutando quanto risulta dalle relazioni di uno o più docenti di collegamento che relazionano sulle 

fasi del processo che ha visto impegnati gli alunni, confrontando il risultato finale con l’obiettivo iniziale, 

tenendo soprattutto conto anche delle modificazioni comportamentali (in positivo) e di crescita degli 

studenti, che anche gli altri docenti hanno potuto constatare. 

 

L’istituto aderisce al progetto “FARO” per l’autovalutazione del personale e delle sue strutture. Peraltro il 

progetto “FARO”  procede ormai  in parallelo  con quello valutativo dell’INVALSI e pertanto l’esperienza 

maturata servirà ai fini del sistema valutativo determinato dal Ministero. 

Nel corso dell’anno scolastico corrente si procederà altresì ad avviare il procedimento di certificazione di 

qualità della scuola e ad aggregarsi a reti di scuole. 
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7 FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
Di seguito si descrivono le funzioni strumentali al POF come deliberate dal collegio docenti nella seduta 

del 1 settembre 2009: 

1. Funzione obiettivo 1; coordinamento delle attività del POF 

2. Funzione obiettivo 2; coordinamento dei servizi agli studenti ed alle famiglie 

3. Funzione obiettivo 3; coordinamento delle attività di formazione , aggiornamento e dei 

servizi ai docenti; 

4. Funzione obiettivo 4; coordinamento delle attività svolte in collaborazione con gli enti e le 

amministrazioni e con il territorio 
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8 INFORMAZIONI GENERALI 
 

Il dirigente scolastico prof. Maurizio Franzò riceve nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 

10,30 alle 12,30 previo appuntamento. 

La segreteria è aperta al pubblico nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 11,00 alle 13,00. 

Il ricevimento dei genitori da parte dei singoli docenti avverrà secondo il calendario prefissato dal 

dirigente scolastico e deliberato dal collegio docenti. Copia di tale calendario viene affissa all’albo della 

scuola e pubblicato sul sito web dell’istituto.  

Il Piano dell’Offerta formativa per l’anno scolastico 2009/2010 è stato elaborato, ai sensi dell’art. 3 

del D.P.R. 275/1999 dal collegio dei docenti nelle sedute del 1-10-11 e 29 settembre , articolate sia in 

seduta plenaria che in indirizzi e classi parallele. 

Il Piano dell’Offerta Formativa è stato adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20 Ottobre 

2009.  

 
Ispica lì 21 ottobre 2009 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Maurizio Franzò 
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Tabella offerta visite e viaggi di istruzione 

 

scambi culturali Olanda 

scambi culturali Francia 

scambi culturali Russia 

Viaggio estero Germania 

Viaggio estero Inghilterra 

Viaggio estero Malta 

Viaggio estero Austria 

Viaggio estero Spagna 

Viaggio estero Grecia 

Viaggio Italia Lazio 

Viaggio Italia Emilia R. 

Viaggio Italia Veneto 

Gruppo sportivo Trentino 
 

Tabella offerta progetti extracurriculari 

 

 

 TITOLO REFERENTE 

1 Caffè letterario Cannizzaro 

2 Musica per tutti Lorefice 

3 Voce e canto corale Perone 

4 Dal Big Bang…. Rosso 

5 Teatro in lingua francese Trigilia-Devoti 

5 Un giorno per la Memoria Macauda-Pacetto 

6 Vive en la ciudad La Rocca 

7 Teatro in lingua Inglese Puccia-Serrenmtino-Cacciatore 

8 Rappresentazioni classiche Bruno-Ferlisi 

9 City campus Serrentino 

10 Rapporti tra aziende privato Landolina 

11 Sportello Bancario Landolina 

12 Legalità Clemente Floridia 

13 Legalità Clemente Floridia 

14 Approfondimento  scienze Dipartimento scienze 

15 Approfondimento terza lingua Dipartimento lingue straniere 

16 mettiamoci all'opera Rosso 

17 Pot. Ted. Vienna Camerata 

18 Approfondimento Inglese Scarso 

19 Cambridge Exams Puccia-Serr.-Cacc. 

20 Certificazione DELF Trigilia-Devoti 

21 Certificazione Trinity Floridia 

22 certificazione Goethe Camerata 

23 Probabilità e statistica Caccamo 

24 Matematica con EXCEL Emanuele-Marcedone 

25 Test Facoltà scient. Micieli-Gentile 

26 Lectio Spectacular Agnello 

27 Formazione personale ATA DSGA 

28 Formazione personale doc. DS 

29 Olimpiadi Fisica ed Anacleto Latino 
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30 Biblical Games Adamo 

31 Olimpiadi scienze Gentile 

32 Olimpiadi Matematica Maucieri-Cappello-Caruso 

33 Giochi della Chimica Micieli 

34 Gioventù - gemellaggio grecia Cardamone 

35 Scambi  germania Bad Aibling Camerata 

36 Scambi  germania Bochum Camerata 

37 gemmellaggio Francia Trigilia 

38 La psicomotricità Belfiore-Lorefice 

39 A scuola di sicurezza Cannata-La Rocca- Ruta 

40 patentino Ciclomotore Miceli 

41 Cultura del riciclaggio Gentile-Cannata 

42 Sportello didattico Bruno-Ferlisi 

43 Sportello Francese Trigilia 

44 Valutazione scientifica Milana 

45 Viaggio di istruzione Parigi Bruno 

46 Viaggio di istruzione Puglia Bruno-Ferlisi 

47 Viaggio di istruzione Grecia Bruno-Ferlisi 

48 Emilia Romagna Guastella - Corallo C. 

49 Viaggio di istruzione Londra Serrentino 

50 Gita di istruzione TOSCANA Landolina 

51 Viaggio di Istruzione a Londra Cardamone 

52 TERZA AREA Fratantonio 

53 Vienna Corallo-Floridia 

54 Sulle tracce di Dante Guastella - Corallo C. 

55 nella terra di Verga Corallo-Ferlisi 

56 Visita guidata  Cannata 

57 Economia-Arte-cultura Landolina-Adamo-Fratantonio 
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ELENCO COORDINATORI CONSIGLI DI CLASSE A. S. 2009/2010 
 

 

N INDIRIZZO CLASSE DOCENTE 

1 IPSSCT IA DONZELLO F. 

2 IPSSCT IIA FLORIDDIA 

3 IPSSCT IIIAZ di GIORGIO 

4 IPSSCT IVAZ CICERO 

5 IPSSCT VAZ FRATANTONIO 

6 IPSSCT IIIAT RUBINO 

7 IPSSCT IVAT COVATO 

8 IPSSCT VAT ADAMO 

9 LINGUISTICO IAL STORNELLO 

10 LINGUISTICO IIAL CACCIATORE 

11 LINGUISTICO IIIAL GRADANTI 

12 LINGUISTICO IVAL DEVOTI 

13 LINGUISTICO VAL DI STEFANO 

14 LINGUISTICO IBL TRIGILIA 

15 LINGUISTICO IIBL CORALLO L. 

16 LINGUISTICO IVBL CANNATA 

17 LINGUISTICO VBL EMANUELE 

18 SCIENTIFICO IAS CAPPELLO 

19 SCIENTIFICO IIAS CARDAMONE 

20 SCIENTIFICO IIIAS MACAUDA 

21 SCIENTIFICO IVAS CARPENZANO 

22 SCIENTIFICO VAS CANGEMI 

23 SCIENTIFICO IIBS FRONTERRE’ 

24 SCIENTIFICO IIIBS MICIELI 

25 SCIENTIFICO IVBS SCARSO 

26 SCIENTIFICO VBS GALFO 

27 SCIENTIFICO IIICS RUTA 

28 CLASSICO IVAG MILANA 

29 CLASSICO VAG CASCHETTO 

30 CLASSICO IACL FERLISI 

31 CLASSICO IIACL FLORIDIA 

32 CLASSICO IIIACL BRUNO 

33 CLASSICO IVBG GURRIERI 

34 CLASSICO VBG CITRELLA 

35 CLASSICO IBCL CORALLO C. 

36 CLASSICO IIBCL LOREFICE M. 

37 CLASSICO IIIBCL GENTILE 

38 IPIA 1AOEE DONZELLO A. 

39 IPIA 1BOEE LEONE 

40 IPIA 2AOEE GIURDANELLA 

41 IPIA 2BOEE AMMATUNA 

42 IPIA 3AOEL GENOVESE 

43 IPIA 3AOEN ROSA 

44 IPIA 4ATIEL MARINO I. 

45 IPIA 4ATIEN+ 4AODO Di GIORGIO 

46 IPIA 5ATIEL VARANO 

47 IPIA 5ATIEN SALERNO 

48 IPIA 1AODO MANENTI 

49 IPIA 2AODO DELEVA 

50 IPIA 3AODO SGARIOTO 

51 IPIA 5AODO CORALLO 
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Tabella Delegati a Presiedere i Consigli di Classe 

 
N INDIRIZZO CLASSE DOCENTE 

1 IPSSCT IA FRATANTONIO 

2 IPSSCT IIA DONZELLO 

3 IPSSCT IIIAZ FRATANTONIO 

4 IPSSCT IVAZ FRATANTONIO 

5 IPSSCT VAZ CICERO 

6 IPSSCT IIIAT ADAMO 

7 IPSSCT IVAT ADAMO 

8 IPSSCT VAT COVATO 

9 LINGUISTICO IAL CACCIATORE 

10 LINGUISTICO IIAL CANNATA 

11 LINGUISTICO IIIAL SERRENTINO 

12 LINGUISTICO IVAL CACCIATORE 

13 LINGUISTICO VAL CACCIATORE 

14 LINGUISTICO IBL SERRENTINO 

15 LINGUISTICO IIBL SERRENTINO 

16 LINGUISTICO IVBL SERRENTINO 

17 LINGUISTICO VBL SERRENTINO 

18 SCIENTIFICO IAS TASCA 

19 SCIENTIFICO IIAS CAPPELLO 

20 SCIENTIFICO IIIAS CANGEMI 

21 SCIENTIFICO IVAS CANGEMI 

22 SCIENTIFICO VAS MICIELI 

23 SCIENTIFICO IIBS CAPPELLO 

24 SCIENTIFICO IIIBS CARPENZANO 

25 SCIENTIFICO IVBS MICIELI 

26 SCIENTIFICO VBS MICIELI 

27 SCIENTIFICO IIICS CARPENZANO 

28 CLASSICO IVAG MILANA 

29 CLASSICO VAG CASCHETTO 

30 CLASSICO IACL BRUNO 

31 CLASSICO IIACL BRUNO 

32 CLASSICO IIIACL BRUNO 

33 CLASSICO IVBG CITRELLA 

34 CLASSICO VBG GURRIERI 

35 CLASSICO IBCL GENTILE 

36 CLASSICO IIBCL GENTILE 

37 CLASSICO IIIBCL LOREFICE M. 

38 IPIA 1AOEE LEONE 

39 IPIA 1BOEE DONZELLO A.  

40 IPIA 2AOEE LEONE 

41 IPIA 2BOEE CANNIZZARO 

42 IPIA 3AOEL AMMATUNA 

43 IPIA 3AOEN SALERNO 

44 IPIA 4ATIEL SARTA 

45 IPIA 4ATIEN  SAVARINO 

46 IPIA 5ATIEL MARINO I. 

47 IPIA 5ATIEN AMORE 

48 IPIA 1AODO SALERNO 

49 IPIA 2AODO VARANO 

50 IPIA 3AODO VARANO 

51 IPIA 4AODO MANENTI 

52 IPIA 5AODO MANENTI 

 


